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REGOLAMENTO (CE) N. 261/2004 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
dell'11 febbraio 2004

che istituisce regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di
negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato e che abroga il regolamento

(CEE) n. 295/91

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle Regioni,

deliberando secondo della procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3), visto il progetto comune approvato dal comitato di
conciliazione il 1o dicembre 2003,

considerando quanto segue:

(1) L'intervento della Comunità nel settore del trasporto
aereo dovrebbe mirare, tra le altre cose, a garantire un
elevato livello di protezione per i passeggeri. Andrebbero
inoltre tenute in debita considerazione le esigenze in
materia di protezione dei consumatori in generale.

(2) Il negato imbarco, la cancellazione del volo o i ritardi
prolungati sono causa di gravi disagi e fastidi per i
passeggeri.

(3) Malgrado il regolamento (CEE) n. 295/91 del Consiglio,
del 4 febbraio 1991, che stabilisce norme comuni rela-
tive ad un sistema di compensazione per negato imbarco
nei trasporti aerei di linea (4), abbia istituito un regime di
base per la protezione dei passeggeri, il numero di
persone non consenzienti a cui viene negato l'imbarco
continua ad essere eccessivamente elevato, come pure il
numero di persone il cui volo viene cancellato senza
preavviso o subisce ritardi prolungati.

(4) La Comunità dovrebbe pertanto migliorare le norme di
protezione stabilite da detto regolamento, sia per raffor-
zare i diritti dei passeggeri sia per provvedere affinché,
nell'ambito di un mercato liberalizzato, i vettori aerei
operino secondo condizioni armonizzate.

(5) Poiché la distinzione tra servizi aerei di linea e non di
linea tende ad attenuarsi, siffatta protezione dovrebbe
valere non solo per i passeggeri dei voli di linea ma
anche per quelli dei voli non di linea, compresi quelli dei
circuiti «tutto compreso».

(6) La protezione accordata ai passeggeri in partenza da un
aeroporto situato in uno Stato membro dovrebbe essere
estesa ai passeggeri in partenza da un aeroporto situato
in un paese terzo verso un aeroporto situato in uno
Stato membro, se il volo è operato da un vettore comu-
nitario.

(7) Per garantire l'effettiva applicazione del presente regola-
mento, gli obblighi da esso derivanti dovrebbero incom-
bere al vettore aereo che opera o intenda operare un
volo con un aeromobile di proprietà, preso a noleggio
con o senza equipaggio o in qualsiasi altra forma.

(8) Il presente regolamento non dovrebbe limitare il diritto
del vettore aereo operativo di chiedere un risarcimento a
chiunque, inclusi i terzi, conformemente al diritto appli-
cabile.

(9) Il numero di passeggeri non consenzienti a cui viene
negato l'imbarco dovrebbe essere ridotto obbligando i
vettori aerei a fare appello a persone che rinuncino
volontariamente alla prenotazione, in cambio di determi-
nati benefici, invece di negare l'imbarco ai passeggeri, e
accordando una piena compensazione pecuniaria ai
passeggeri a cui viene in conclusione negato l'imbarco.

(1) GU C 103 E del 30.4.2002, pag. 225 e GU C 71 E del 25.3.2003,
pag. 188.

(2) GU C 241 del 7.10.2002, pag. 29.
(3) Parere del Parlamento europeo del 24 ottobre 2002 (GU C 300 E

dell'11.12.2003, pag. 556), posizione comune del Consiglio del 18
marzo 2003 (GU C 125 E del 27.5.2003, pag. 63) e posizione del
Parlamento europeo del 3 luglio 2003. Risoluzione legislativa del
Parlamento europeo del 18 dicembre 2003 e decisione del Consiglio
del 26 gennaio 2004.

(4) GU L 36 dell'8.2.1991, pag. 5.
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